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     Siamo così giunti alla fine di questo viaggio, 

fascinoso ed appagante. 

     E sento il bisogno - prima ancora che il dovere - 

di alcuni ringraziamenti. 

     Un grazie, in primo luogo, a tutti voi soci per il 

privilegio, che mi avete voluto concedere, di 

rappresentarvi. 

      Un grazie al Consiglio direttivo, per la 

condivisione totale del mio progetto di Rotary ed il 

clima di assoluta armonia che si è sempre respirato 

nel corso di tutte le nostre riunioni. 

       Un grazie al responsabile del sito web, Sergio 

Nucci, per la sua solerte puntualità. 

       Un grazie al responsabile del bollettino, 

Roberto Barbarossa, per la sua encomiabile cura. 

       Un grazie sentito e commosso a chi ha 

consentito, a tutti noi, di vivere questo anno 

straordinario. 

       In primis al perfetto Segretario, Mario Stella, 

motore della macchina amministrativa e notarile 

custode della vita del club. 

       Mai occasione fu più felice per rinfrescare 

trent’anni di amicizia! 

        Poi, al perfetto Prefetto, Nino Rossitto, 

ineguagliabile cerimoniere. 

        A lui dobbiamo il garbo e l’eleganza di tutti i 

nostri momenti conviviali, dalle cene settimanali 

del martedì, mai banali, alla sontuosa accoglienza 

delle più formali serate celebrative. 

 

 

      LA NOTA DEL PRESIDENTELA NOTA DEL PRESIDENTELA NOTA DEL PRESIDENTE   

  Quindi, al perfetto Tesoriere, Piero Nervoso, affidabile 

cassiere. 

   Se consegniamo, a chi ci succederà, un club 

finanziariamente solido e con i conti perfettamente in 

ordine, il merito è della sua serietà e della sua precisione. 

    Un ultimo grazie, infine, consentitemi di rivolgerlo a 

Raffaella. 

     La quale, anche in questa occasione, ha dimostrato di 

sapermi stare degnamente al fianco, condividendo con me 

questa entusiasmante esperienza, senza sciocche smanie 

competitive. 

      Nella consapevolezza che una donna afferma la sua 

femminilità solo pretendendo la diversità di genere e non 

certo rivendicando patetici e svilenti agguagliamenti, 

esclusi in natura.  

       Volendo essere, in una parola, l’altra metà - e non, la 

stessa metà - del cielo. 

       Grazie ….. grazie davvero a tutti ! 
 

 

 

 

 

 

p.s.: Un grazie infinito a tutti iPilusi …… loro sanno 

perché ! 

 

 

 

  

 

                                        “…..grazie!”       
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 Ed eccoci arrivati a giugno, il mese che nel 

calendario rotariano sancisce la conclusione di ogni 

anno sociale.  

 Termina un anno ne inizia, subito, un altro nel 

segno della continuità rappresentata dalla ruota 

rotariana i cui ingranaggi, da anni, non si fermano 

mai. 

 E nel solco di questa tradizione, di quelle che per 

il Rotary è la regola alla base della sua storia, il 

segreto della sua capacità di incidere realmente sul 

territorio, con questo numero termina il mio ruolo di 

responsabile del bollettino del club.  

 Una funzione che, in questi anni, tanti Presidenti 

mi hanno voluto affidare e che ho provato a svolgere 

con impegno e passione, con l’unico obiettivo di 

offrire, al club, un servizio che fosse il migliore 

possibile. 

 Ringrazio pertanto tutti coloro i quali mi hanno 

dato fiducia e tutti i soci che, con spirito di servizio e 

fattiva collaborazione, hanno dato il loro contributo 

alla realizzazione del nostro notiziario. 

 In questi anni, abbiamo voluto dare voce e spazio 

a tutti i soci, non censurando mai un pezzo, provando 

a coinvolgere anche gli altri club della famiglia 

rotariana. 

 Ringrazio pertanto anche le amiche dell’Inner 

Wheel, i ragazzi del Rotaract per i loro articoli che 

hanno consentito, al bollettino, di essere davvero la 

voce del Rotary a 360 gradi. 

 Lo sforzo di questi anni è stato quello di 

confezionare, pur con la giusta e doverosa attenzione 

al contenimento dei costi, un prodotto semplice nella 

 sua veste grafica, confezionato praticamente in 

casa, ma ricco di contenuti, idee, spunti di riflessione 

e, anche, critiche costruttive.  

 Non solo foglio di informazione rotariana ma, 

anche e soprattutto, una pagina bianca sulla quale, 

ognuno di noi, ha potuto liberamente tracciare il 

proprio disegno personale, esprimendo idee, opinioni 

e affrontando argomenti di ogni tipo.   

 Questo perché abbiamo inteso il bollettino come lo 

strumento attraverso il quale, ogni singolo socio, 

potesse partecipare attivamente alla vita del club, 

stimolando tutti a riflettere sui tanti aspetti della nostra 

vita.  

 La nostra idea di Rotary è  quella di un club aperto, 

che non si chiuda al suo interno ma che dialoghi e si 

confronti costantemente con la società nella quale, 

ognuno di noi, vive ed opera. Da qui, anche, la scelta 

di pubblicare sul nostro sito ogni numero del club 

grazie all’instancabile opera dell’amico Sergio. 

 Passo, dunque, il testimone ad altri amici che, 

sicuramente, faranno più e meglio di me perché così 

deve essere.  

 La rotazione, l’alternanza di responsabilità e 

funzioni rappresenta la linfa vitale, la vera forza del 

nostro club. Nuove energie, nuove idee faranno si che 

il nostro bollettino si migliori e sia all’altezza della 

storia e della tradizione del Rotary Club Cosenza. 

 Ancora grazie ed un abbraccio a tutti. 

 

     Roberto.  

 

SI VOLTA PAGINA 
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Nel calendario rotariano, il mese di giugno è 

tradizionalmente dedicato all’amicizia rotariana nel 

suo concetto più ampio. 

Amicizia che non si limita, soltanto, ai momenti di 

vita associativa ma che dovrebbe caratterizzare 

anche la vita quotidiana dei soci.  

Paul Harris, il fondatore del Rotary, era 

fortemente convinto che l’amicizia fosse 

l’ingrediente più importante del nostro essere 

rotariano, tanto da affermare con convinzione che: 

“l’amicizia è stata la roccia sulla quale è stato 

costruito il Rotary e la tolleranza è ciò che lo tiene 

unito”. 

Il termine amicizia ricorre spesso nei documenti 

ufficiali del Rotary come, ad esempio, il Manuale di 

Procedura ma riuscire a dare al termine una 

definizione unica ed universale è impresa assai 

ardua.  

Anzi, probabilmente, affiancare al termine 

amicizia una definizione o un aggettivo, ne 

sminuirebbe il significato vero autentico. 

Ma se amicizia è donazione di sé senza 

contropartite, è valore che dobbiamo essere capaci di 

offrire agli altri prima di pretenderlo, è capacità di 

fare un passo indietro quando necessario, è 

motivazione ad incontrarsi, ad entrare in sintonia, è  

L’Amicizia Rotariana 

desiderio sincero del bene dell’amico, della 

realizzazione delle sue aspirazioni, forse nel Rotary 

è difficile che essa si compia e si concretizzi tra tutti 

i soci. 

L’amicizia rotariana non comporta, a mio 

giudizio, l’esistenza di un rapporto “forte” a livello 

personale. Essa si concretizza  nel senso di 

appartenenza, di comunione di intenti, di cordialità 

costruttiva che consente a più persone di operare 

congiuntamente per la realizzazione di progetti di 

servizio non per sé stessi  ma per la comunità. 

E’, dunque, un concetto per così dire “operativo” 

che contribuisce alla realizzazione di programmi ed 

iniziative comuni.  

Certo, non è per fortuna raro che tra singoli 

rotariani si creino forti rapporti di amicizia, che 

vanno al di là delle attività del club per investire 

anche la sfera personale.  

Questo contribuisce, certamente, a rendere le 

attività più concrete ed incisive proprio perché 

basate su un sentimento profondo, vero e sincero.  

Ed in questo senso, il Rotary, può rappresentare 

uno strumento per la nascita di nuove amicizie. 

Quelle con la A maiuscola. 

      Roberto 

     



 

PROGRAMMA DI GIUGNO 

 

Mercoledì 3 - ore 19.00 - Hotel Royal. 

Riunione del Consiglio Direttivo.  

Consiglio Direttivo congiunto con il C.D. a.s. 2015/2016. 

 

Martedi 9 ore 20:15 Hotel Royal. 
Interclub con Rotary Presila Cosenza Est 

Presentazione del libro “Ntra Cusenza n’atra vota” di Fran-

chinu u Funtanaru. 

Recital di poesie dialettali a cura del socio Prof. Ing. Franco 

Calomino. 

Interviene il Prof. Mario Iazzolino. 

Segue cena. 

 

Martedi 16 ore 20:15 Hotel Royal. 
M° Sara Simari, Arpista (Docente Conservatorio Vibo Va-

lentia). 

“Carosello napoletano” 

Segue cena. 

 
Martedi 23 ore 20:15 Hotel Royal 

“Un anno insieme …” 

Segue cena. 

 

 
Venerdì 26 - ore 22:00 Arintha Live - Rende  

“Semel in anno … “  
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ROTARY CLUB COSENZA 

Rotary International -Distretto 2100° 

Anno sociale 2014 - 2015 

Presidente del Club 

Nicola Piluso 

Stampato ad uso interno del club. 

I NOSTRI OSPITI 

Mario Iazzolino ha insegnato Lingua e Letteratura 

francese alla Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Uni-

versità della Calabria. E’ autore di volumi e di articoli 

concernenti la letteratura comparata, la didattica della 

lingua e della letteratura. I suoi saggi di critica riguar-

dano soprattutto Baudelaire, Stendhal, Camus etc. Si 

è interessato anche dei Viaggiatori stranieri in Cala-

bria. Ha scritto articoli di argomenti vari; è autore di 

diverse prefazioni a volumi di poesie dialettali e in 

lingua; ha molte recensioni all’attivo e parecchie con-

ferenze all’Accademia Cosentina. 

 

Sara Simari ha compiuto gli studi musicali – conse-

guendo il massimo di voti e la lode – presso il Con-

servatorio di Musica di Foggia. Si è perfezionata in 

arpa con Mirella Vita, David Watkins e il grande ar-

pista spagnolo Nicanor Zabaleta e in musica da came-

ra di Giuseppe Garbarino. Svolge attività concertisti-

ca solistica e cameristica in Italia e all’estero parteci-

pando ad importanti festival internazionali, tra cui 

Festival dei Palazzi  e Festival Le Notti bianche di 

San Pietroburgo; Festival di Spoleto, Festival Taormi-

na Arte, Festival Mundi e Festival Musica d’Oggi di 

Roma, Sorrento Classica; Festival Ciemme-Mozart di 

Losanna, Festival di Zumaja e Festival di Deba; Festi-

val Fire & Ice Copenaghen. Il suo repertorio spazia 

dalla musica antica alla musica contemporanea ed è 

interprete di prime assolute di autori come Ennio 

Morricone, Alessandro Solbiati, Bruno Maderna, Gil-

berto Bosco, Francesco Pennisi, Michele dall’Ongaro, 

Marco Betta, Luigi De Filippi e Domenico Giannetta. 

Il Tesoriere ricorda che sono in riscossione le quote 

sociali. Preghiamo i soci che non lo avessero ancora 

fatto, di mettersi in regola con il pagamento per facili-

tare la gestione delle attività del nostro club. 

 


